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APERITIFS

“Guitar Top Ten”

Venerdì 3 maggio
Chalet Giardini Pubblici
Aperitif ore 18:30
Lanfranco Malaguti guitar solo

“Sviolinando con le corde”
Il solo di Lanfranco Malaguti promette standard ma anche canzoni fuori dal repertorio jazzistico d’ordinanza. Ma quel che soprattutto c’è da aspettarsi è un personale lavoro sulle sonorità della chitarra, dalla quale Malaguti sa trarre sia un sound tradizionale che effetti particolari, sino all’imitazione del timbro degli strumenti ad arco. L’elettronica fornirà poi un tappeto, sia preregistrato che campionato dal vivo, per espandere la struttura musicale.

Malaguti, che ha chiamato a far parte dei suoi gruppi musicisti come Enzo Pietropaoli, Fabrizio Sferra, Stefano D’Anna, Roberto Gatto, Bill Smith e John De Leo, ha vinto per due volte il Top Jazz: come “miglior nuovo talento italiano” (1989) e come “miglior chitarrista” (2011).
Sabato 4 maggio
Fellini Scalino Cinque
Aperitif ore 18:30

Davide Brillante guitar solo
“Guitar Explorations”

Quando si tratta di improvvisare, non c’è nulla di meglio che avere sotto mano una melodia: il tema attorno al quale costruire un discorso musicale. Ma perché il discorso sia interessante e coinvolgente anche l’argomento di partenza deve esserlo. Niente di più saggio dunque che la scelta degli standard, le immortali melodie (di Porter, Ellington, Berlin, Gershwin…) alle quali Davide Brillante si affida per sviluppare il suo solo, durante il quale la chitarra è trattata più come un vero ensemble musicale che come uno strumento solitario, mentre il musicista da semplice esecutore diventa un arrangiatore (in tempo reale) dei classici.

Nel curriculum di Brillante troviamo collaborazioni con Kengo Nakamura, Houston Pearson, Keith Copeland, Tom Kirkpatrick, Danny Grissett, Quincy Davis, Marco Tamburini…

Domenica 5 maggio
Vineria Nuova
Aperitif ore 18:30

Mauro Campobasso guitar solo

“A story without a story”
Mauro Campobasso (classe 1967, nato a Taranto ma bolognese d’adozione) è salito alla ribalta della scena italiana grazie al suo duo con il sassofonista Mauro Manzoni: un sodalizio che coniuga cinema e musica, anche con opere multimediali. Particolarmente acclamato è stato il progetto “Ears Wide Shut” (2008, pubblicato anche su doppio Cd), al quale ha fatto seguito “Vertigo” (2010). Dopo Kubrick e Hitchock, già si preannuncia un imminente lavoro dedicato a un altro regista altamente musicale: David Lynch. Campobasso ha inoltre collaborato anche con Pierre Favre, Paolo Fresu, Javier Girotto, Maurizio Giammarco, Fabrizio Bosso.

Nella sua esibizione in solitudine Campobasso ripercorre, tra sonorità visionarie ed evocative, i momenti salienti della sua carriera, dalle musiche di ispirazione cinematografica alle esperienze più jazzistiche, senza celare la sua passione per la forma canzone e il rock sperimentale dei Radiohead.

Lunedì 6 maggio
Pasticceria Ferrari
Aperitif ore 18:30
Marco Bovi guitar solo

“Standards My Way”
Gli standard del repertorio jazzistico (Gershwin, Porter, Rodgers…) saranno rivisitati in maniera originale dal chitarrista ferrarese Marco Bovi, che si affida alla migliore formula jazzistica: l’improvvisazione estemporanea.

I primi passi significativi della carriera di Bovi (nato nel 1969) avvengono negli anni Novanta, al fianco di Tony Scott, Jimmy Owens, Gaetano Riccobono. In anni più recenti spiccano le sue partecipazioni ai gruppi di Gianni Cazzola (Smell Quintet), Alice Ricciardi, Valerio Pontrandolfo (con Bobby Durham), Vince Vallicelli. Al di là del jazz, lo si è visto in tour con Vinicio Capossela e in televisione con Enzo Jannacci.

Martedì 7 maggio
Pasticceria Ferrari
Aperitif ore 18:30
Carlo Borsari guitar solo

“Bridges Upon Walls”
“Bridges Upon Walls” ovvero “Ponti sopra i muri”: sono le traiettorie musicali disegnate dal chitarrista cesenate Carlo Borsari (classe 1974), che con esse intende lanciare un messaggio di pace e speranza per Israele e la Palestina, dove ha trascorso parte della sua vita. Il jazz è inteso qui nel suo più alto valore simbolico: quello di linguaggio musicale che si trasforma in una zona di incontro, scambio e integrazione tra culture.
Le situazioni in cui Borsari si è esibito nel corso della sua carriera sono alquanto variegate, spaziando dall’orchestra sinfonica alla musica leggera, dalla big band alla direzione d’orchestra. Ha collaborato con Tiziana Rivale, Kelly Joyce, Aldo Giovanni e Giacomo, Elio e le Storie Tese, Ray Gelato, Flavio Boltro e, per amor di brevità, tanti altri stimati musicisti.
Mercoledì 8 maggio
Gamba 7 Bar Pub
Aperitif ore 18:30
Gabriele Bombardini guitar solo

“Crazy Circus Project”
Il “pazzo circo” chitarristico di Gabriele Bombardini è composto da una sequenza di numeri realizzati su diverse chitarre (acustica, elettrica, fretless, lap steel) e con in più l’ausilio degli effetti elettronici e di una loop station per i campionamenti in diretta. L’esibizione in solitudine si apre così a imprevedibili e innumerevoli possibilità sonore.

Bombardini vanta studi con Tomaso Lama, John Scofield, John Abercrombie, Jim Hall, Mike Stern, Mick Goodrick, Pat Metheny, mentre dal vivo o su disco ha affiancato nomi come Adriano Celentano, Massimo Ranieri, Teresa De Sio, Rita Marcotulli, John De Leo, Gabriele Mirabassi…

Giovedì 9 maggio
Chalet Giardini Pubblici
Aperitif ore 18:30
Giancarlo Bianchetti guitar solo
“The Pillow Fellows” (la musica di Alberto Borsari)
A Ravenna lo ascolteremo nelle vesti di chitarrista, situazione nella quale riesce a dare pieno svolgimento alla sua spontanea e inesauribile vena musicale, ma Giancarlo Bianchetti è anche noto come batterista dall’infallibile senso del ritmo. Questa sorprendente musicalità rende Bianchetti uno degli strumentisti più richiesti anche ben al di là dell’ambito jazz. Ha infatti suonato con Vinicio Capossela, Paolo Conte, Francesco Guccini, Patrizia Laquidara, Tullio De Piscopo, oltre che in contesti di modern mainstream con Jack Walrath, Steve Grossman, Tony Scott, Marco Tamburini. Bianchetti è anche uno squisito interprete della musica brasiliana (con Rogerio Tavares, Silvia Donati, la band Arcoiris).

Nel suo concerto ravennate, Bianchetti renderà omaggio all’armonicista Alberto Borsari, amico e compagno di musica scomparso nel 2008, eseguendo per la prima volta in solo le sue composizioni.
Venerdì 10 maggio
Pasticceria Ferrari
Aperitif ore 18:30
Giampiero Martirani guitar solo

“Dal Manouche al Jazz”
Noto soprattutto per il suo infaticabile lavoro di promozione della musica jazz manouche (con la formazione Martirani Gypsy Swing), il chitarrista bolognese Giampiero Martirani ha studiato chitarra classica, specializzandosi poi anche nell’esecuzione jazzistica (perfezionandosi con Barney Kessel, Jim Hall, John Abercrombie, Pat Martino…). Ha suonato con musicisti come Henghel Gualdi, Piero Odorici, Marco Tamburini, ma anche al servizio di importanti nomi del pop, come Mia Martini.

Sabato 11 maggio
Enoteca Ristorante Mariola
Aperitif ore 18:30
Domenico Caliri guitar solo

“Sogno E Son Desto”
Nato a Messina nel 1967, Domenico Caliri è un chitarrista dalle prestigiose collaborazioni che spaziano dal jazz all’avanguardia. Sul fronte mainstream lo si è sentito assieme a Enrico Rava (negli Electric Five e nel progetto Rava Carmen), Kenny Wheeler, Richard Galliano, Stefano Bollani, mentre spostandoci su territori più sperimentali troviamo le collaborazioni con Lester Bowie, Han Bennink, Butch Morris, Michel Godard, Antonello Salis, Cristina Zavalloni, Carlo Actis Dato…

Un palmarès decisamente ricco, accompagnato da numerose incisioni discografiche (anche da leader) e da un’attività live che lo ha portato a esibirsi in Europa, Cina, Canada e Giappone.

A Ravenna, Caliri seguirà il suo estro affidandosi all’invenzione estemporanea dei temi, nel corso della quale ci si può aspettare l’emergere di reminiscenze musicali di ogni genere, da un classico standard a una citazione colta o uno sberleffo kitsch proveniente da una qualche melodia italica.

Domenica 12 maggio
Locanda del Melarancio
Aperitif ore 18:30
Roberto Monti guitar solo

“With/out a song”
Per Roberto Monti (nato nel 1958 a Serravalle, Repubblica di San Marino) esibirsi in solo è come mettere in gioco tutto se stesso. Partendo da una canzone si procede verso un altro tema senza sapere chi si potrebbe incontrare lungo la via del concerto: un viandante come Thelonious Monk?, un’apparizione di Keith Jarrett?, l’inattesa comparsa di una ballata popolare?
Monti ha studiato chitarra classica, ma sin dall’inizio della sua formazione dimostrò una inclinazione per l’improvvisazione dalla quale nulla lo ha potuto più distogliere, neanche l’intensa passione per la letteratura (che lo ha portato tra l’altro a pubblicare romanzi e altre opere). Nei primi anni Ottanta si imbatte nel jazz: dalle prime occasioni al fianco di Marco Tamburini passa a una lunga serie di collaborazioni come sideman con Jimmy Owens, Mike Melillo, Chet Baker, Charles Tolliver, Tony Scott, Giulio Capiozzo, Massimo Urbani, Gianni Basso, Franco Cerri…

Indirizzi:

Chalet Giardini Pubblici, Viale Santi Baldini 4, tel. 0544 63201, chaletravenna@gmail.com

Fellini Scalino Cinque, Piazza Kennedy 5, tel. 0544 215741, www.felliniscalino5.it, info@felliniscalino5.it
Vineria Nuova, Via Pellegrino Matteucci 2, tel. 0544 30904 - 392 1000461, www.vinerianuova.com, vinerianuova@libero.it
Pasticceria Ferrari, Via Gordini 11, tel. 0544 213038
Gamba 7 Bar Pub, Via Gamba 7, tel. 339 1855006, gambasette@gmail.com

Enoteca Ristorante Mariola, Via Paolo Costa 1, tel. 0544 201445 

Locanda del Melarancio, Via Mentana 33, tel. 0544 215258, info@locandadelmelarancio.it
